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L' Isola di Pantelleria • situata a S W della Sicilia - à là seguente 
posizione geografica : è posta fra il o^ . i8' e o^ 26* di longitudine 
del Meridiano di Roma e fra il 36^ 44' e 36* 50'' di latitudine. À 
una forma elittica ed assai irregolare: la sua massima larghezza è 
di 8 km., la sua maggior lunghezza è di 13.5 Km. e la sua super- 
ficie totale è di chilometri quadrati 82.9279 (i); dista circa 50 miglia 
dalla Sicilia e 37 dall'Africa. -, 

L' isola è assai montuosa e nella sua parte centrale si eleva a 836 m. 
la Montagna Grande, a base triangolare. La sua configurazione è 
eminentemente vulcanica ed i varii centri principali di attività endo- 
gena, secondo il Foerstner (2), si potrebbero dividere in quattro cate- 
gorie: 

a) vukani massùci compaia ; monti massicci più o meno conici, 
nel cui asse longitudinale o verticale ebbe luogo un trabocco della 
massa stessa che presentano : per esempio tali sarebbero le Cuddie (3) 



(1) Istituto Oioorafico Miijtarb - Superficie da Bagno d'ItaUa tàluialà 
nel i884: Firenze Tip. Barbera 1885 pag. 74. 

(2) H. FoERSTNBR - Nota preUnUnare sulla Geologia dtU' itola di PanieUerid 
in BoU. Com. Qeol. d'Italia Voi. XII pag. 523. Roma 1881. 

^) Cuddie parola araba che significa coUina. 
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Gluido, S. Vito, Bellìzti: in quesU 
anche ì filoni. 

à) vulcani massià provveduti à 
che à una circonferenza di 1.5 Kn 
metri; il Gelfiser, le C, Sciuvechi, 

e) vulcani ciottolosi privi di cri 
annesse, come la C- Scaurì, ed alt 
l'ammucchiamento di pomice, come 
la C. Nera. 

d) vulcani stratificati con ertUe. 

le ce. Brucciate, che ancora pres« 

Oltre a ciò nell'isola si awertoji 

demente all'azione delle forza, nidi 



Secondo il, Fo«stner, l' isola appa 
lo attester.èbb^"- un piccolo deposito 
rammeitti' notizie dì eruzioni, senza 
v^tcsnlsnio di Pantelleria all'era quat 
duU'àspetto recente dei crateri, e 
dalla mano dell'uomo rinvenuta fi 
I periodi vulcanici sar.ebbero cosi ! 
L Depositi in formx di banchi. 
da bocca sconosciuta. 

II. Formazioni deWandesUe. H 

III. Formathfte della liparite e 
W del Cratere Bagno dell'acqua, ( 

IV. Ermione delle lave vetrose 
vita: C. Mida, Randazzo, Gadir, G 
Gelkhamar. 

V. Uparite che subì un passag 
e la C. del Gatt. 

VI. Epoca delle erumoni basali 



L'azione delie forze endogene, 
eruzioni, con sollevamenti, ora si [ 
di vulcanismo secondario, cioè, .coi 

Fra le fumarole sono da ricordarsi la stuià di KhaMii> di Milioc 
sulla montagna Grande, quelle sul fondo del cratere. deUa C. Mida, 
quelle del M. Fossa del Russo e le Favare grandi a NE del M. Russo. 

Le sorgenti minerali, generalmente alcaline, si trovano in special 
modo in riva al mare. 
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La sorgente calda di S. Nicà, che sgorga fra la liparite bianca, ì 
una temperatura di 75" ma però è assai . variabile,- mescolandosi con 
acqua del mare. Quella di Satania à una temperatura di 40°. Le acque 
di Gadir sono pur esse molto calde ( 6o» - 70» ). Le Caudareddi, che si' 
trovano nell'interno dell'isola a SE del Bagno, anno pur esse una 
temperatura poco costante. 

Il Bagno dell'Acqua Ì un antico cratere di circa Km. 1.5,' le cui 
acque attualmente servono per la pulitura dei panni. 



Il fonda del mare fra la Sicilia e l'Africa, specialmente fra la Sicilia .^', '^.^^ 

e Pantelleria, è stato parecchie volte soggetto a manifestazioni endo- • ' > ' /^ 

gene comprovanti chiaramente l'esistenza di una frattura, prodotta 
forse dallo sprofondamento di una vasta regione continentale. 

Già nel 1632 presso il Banco Nerita era apparso un vulcano sotto- 
marino: nel luglio 1831, dopo un'insolita agitazione del mare, dopo 
parecchie scosse a Pantelleria ed un aumento di temperatura nelle 
terme di Sciacca (1), comparve a 30 miglia a SW .di Sciacca (37* 2' . '^'.'■^'Ì' 

di latitudine N e 30' 16' di longitudine est I. Ferro) un vulcano che ' '; 

diede origine all'isola Giulia o Ferdinandea {2), la quale per l'azione ■ '^ 

erosiva delle omte a poco a poco acomparve af&tto (Gennaio tSjJs). 

Nell'ottobre 1846 ad ovest di Girgenti ed a 9 miglia dalla costa, . * 

un capitano assistette ad una vera eruzione sottomarina, vide, cioè, le . \ 

acque ribollenti, che dal loro seno, ìn mezzo a fiamme ed a fumo. Un- - '> 

davano proiettili incadescenti i quali cadevano, poi lungi, mandando '/ 

' una forte detonazione. •■ -^ ^ . •: 

Invece, a quanto pare, Ì terremoti sono assai rari nell'isola. Trovo 
citato che nell'anno 1816 se ne sentirono alcuni a Pantelleria nella 
parte Sud Ovest di Sicilia Con direzione SW - NE (3); altro fu 
' pure avvertito nel 1828 verso la fine dì giugno. Io credo che tutti i . ~ 
'numerosi banchi che esistono fra la Sicilia e Pantelleria altro non 
sieno che avanzi di antichi crateri che in vari tempi, sia visibilmente, 
tàa invisibilmente — non avendo l'attività endogena forza sufficiente 
per vincere la pressione della colonna d'acqua 'sovraincombente — .-*.'..'. 

abbiano avuto i loro parossismi. :~- 



(1) Il Dott. Maoubnti IDeicrixione delle aeque termo-minerali o tiufe di S. 
Calog&v di Sciacca Palermo 1846: pag. 16) neorda ehe il giorno della eom- 
piirsa del vulcano (1. Oialia} gli mfermi non poterono più entrar nelle 
staffi & motivo del notevole cambiamento di temperatura; in pari tempo il 
o&lore delle termali dì Sciacea crebbe pure, come etiandio aumentò il lesso 
di acido solfprìco. 

<t) CoeTANT Prevoìt. Notei sur l'ile lulia. ìn Memorie Soc. Qeoi. di Francia 
Tom. 2: N. 5. 

(3) SuBSB. Erdb. d. Sfidi Hai. pag. 13. 
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A me pare cosa interessante ed utile per la sdenxa l'accennare 
sommariamente ai varii fenomeni endogeni che si Vjerìficarono in Italia 
nell'Ottobre 1891 per vedere se mai possa esistere un qualche rap- 
porto cronologico o topografico con quelli presentati da Pantelleria. 

Terremoti italiani. — Il giorno i verso le 7 pom. abbiamo due 
forti scosse a Montecassino, le quali produssero qualche lesione ai fab- 
bricati; a queste tennero dietro due leggere repliche; a circa 1.30 
ant. del 2 abbiamo una seconda scossa forte susseguita da altra leggera, 
- Verso le 8 pom. del 4 un leggero terremoto si senti aV3ari; alle 
1.15 ant. del 3 fu percepito un terremoto a Camerino, sentito nel 
circondario di Spoleto, con qualche danno a Sellano ed indicato dagli 
strumenti sismici fino a Roma. 

A Cerreto di Spoleto verso le 4.30 ant. del io fu avvertita una 
leggera scossa. 

Nei giorni 12, 19 e 23 abbiamo qualche moto nel Veronese. 

Nel 19 e 2o due leggere scosse, una a Sellano (11 pom.) e l'altra 
a Norcia (1.30 pom.) in circondario di Perugia: il 21 una a Monte- 
fiascone di Roma. 

Verso le 2.15 ant. del 23 comincia una agitazione sismica in pro- 
vincia di Vicenza, segnalata in parecchie località del Veronese e del 
Bellunese; tennero dietro parecchie altre scosse, fra cui specialmente,^ 
per. la loro intensità, sono da notarsi quelle del 27 e 28 sentite a 
S. Giovanni Ilarìone. 

Il giorno 26 verso le 4 pom. fii avvertita una scossa a Castròvillarì 
(Cosenza), a Montemuro (Potenza) ed a Benevento. 

Nelle sere del .28 e 29 si à qualche scossetta -in provincia^ di Cam- 
pobasso ed in quest'ultimo giorno pure qualcuna ad Ascoli Piceno. \ 
Nel giorno 30 ne è segnalata una mediocre a Badia Calàvena in quel 
di Verona. 

In complesso, durante il mese di ottobre, l'attività sismica è stata 
assai leggera, avuto riguardo specialmente agli imponenti fenomeni 
avvertiti nel giugno e nell'agosto (i): in compenso però si è avuto 
un risveglio di moltissimi centri sismici dall'Italia intera, eccezione 
fatta per quelle del Piemonte, della Liguria e 'della Lombardia. 

Moti microsismici. — Il giorno 13 si ebbero forti oscillazion^ 
tromometriche a Catania: il 14 le oscillazioni aumentarono special- 
mente nella direzione NE-SW ed E-W, vale a dire circa la retta 
Catania-Pantelleria: il 15, 16 e 17 le oscillazioni erano ancora forti 
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(1) Baratta M. il terremoto Veroneee del 7 giugno i89i. Roma 1892. 
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34 poco fumo, basso, diretto ad V 
il cielo non permette di vedere 

Tkrremoti esteri. — Per < 
fenomeni correlazioni e dipendei 
forte scossa a S. Francesco di Calif 
che al 25 si ebbe a Boumemou 
con forte rombo: che al 28 alle 
moto al Giappone, che ebbe pei 
e che diede 7.000 vittime oltre 
enormi in 31 provincie. 
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CROlTOXiOahZJk. 

dei Fenoffleni endogeni avvenuti neil'Ottobre iB9i a Pantelleria ^^^ 



FENOMENI ERUTTIVI 



14. 



18. 



16. 



17. A tre Km. da Pantelleria in di- 
rezione W, il mare si è alzato impe- 

I tuosamente , facendosi vedere anche 
colonne di fumo. Più tardi (2.20 pom.) 
si osservò una striscia lunga circa l 
Km. da S verso N sempre alla mede- 
sima distanza, con eruzione continua 
di massi e fumo in mezzo a boatL 

18. La striscia dell'eruzione continua: 
essa avviene per una lunghezza di m. 
85 alla distanza di 4 miglia marine 
dair isola in direzione W 1 14 NW: puzzo 
di polvere pirica: infinita quantità di 
massi neri, spugnosi galleggianti. 

L'eruzione continua estendendosi da 
S a N eruttando massi ad una discreta 
altezza, in modo da formare una sco- 
gliera mobile lunga m. 500 circa e 
laraa 200. Boati e crepiti! continui. 
^ 19. Il vulcano è aume nuto di esten- 
sione dopo la scossa di ieri. 

28. Il vulcano erutta leggermente. 



21. L'eruzione, già decresciuta, au- 
menu un do' di attività. 

22. Il vulcano erutta poco. 



23. Il vulcano è poco attivo: lunghi 
e sordi boati. 

24. Il vulcano sembra quisi spento. 
28. Nessun indizio di eruzioae. 



28. 



0- FENOMENI SISMICI 

— n Semaforo alle 3.45 pom. avverti 
una scossa suss-ond, N-S di 5 secondi 
preceduta da lieve rombo: piccole fes* 
sure in quasi tutte le abitazionL Altre 
scosse suss. alle 4.40, 5, 5.30 pom. 

— Da ieri dopo le 6 pom. si avver- 
tirono ad intervalli di auasi mezz'ora 
delle scosse suss. N-S abbastanza note^ 
voli, precedute da rombi, fino alle 5.90 
d'oggi — 3.40, 7.30 ant. due scosse 
abbìuitanza forti: nuove fessure nei fab- 
bricati. — Alle 2 1|2 ant. presso la punta 
Karuscia violente scosse ond NE-SW. 

— Da ieri dopo le 7 pom. si avverti- 
rono sino alle 4 pom. d'oggi delle scosse 
suss. ond N-S più o meno forti, ad inter- 
valli di mezz'ora, precedute da rombo: 
qualche vecchia casa minaccia rovina. 

— Da ieri dopo le 6 pom. continua- 
rono le scosse 8uss. più debolL A Punta 
Karuscia alle 8.30 p. forte scossa ond 
E- W con qualche danno. 



7- Leggere scosse alle 7.40, 8.50, 
10.5 ant. 12 merid^ 1.25 e 2.50 pom.: 
più forti alle 3.40 e 5.10, e parecchie 
durante la notte.* 

A Villa ed a Pantelleria alle 8 li2 
pom. scosse molto forti 



— Le scosse decrescono di forza: av- 
vennero alle 9.15, 10.45 ant., 12 mer., 
2.20, e 5 pom. 

— 1 ant una scossa sensibile avvertita 
anche a Scaurì e nella mattina poche 
altre leggere. 

— Scosse impercettibili nella giornata 
e 3 sensibili nella notte. 

— Parecchie scosse impercettibili: fu- 
ron sentite quelle delle 10 anL, 0.20 p. 
2.24, 4.12 p. Alle 9 p. scossa abbast. forte. 

— Scosse quasi insensibili avvertite, 
al Semaforo di S. Elmo. 

Alle 8.7 p. forte scossa a Pantelleria. 

— Alle 8.7 a. debole scossa suss.: aUe 
8.30 e 10.15 p. due deboli scosse ond. 

~ A Pantelleria una scossa alle 4 ant. 
ed altra alle 1.15 pom. con boati Al Se- 
maforo di S. Elmo sensibili scosse suss. 
alle 7.10, 9, 10.40 ant. ed alle 0.15 p. 

— Piccole leggere scosse, tremiti e 
boati non avvertiti generalmente. 



(I) U ■tggtor ptrta 4«lto boUiI* fo lolU U\ SmppUmmf XVI al MMtUimù Ufi. é§U'VfHeìù emUrmlt di 
Jfcl. « Ihod: arm già In cono di lUnpt It praento boi* quntfo «kI la aMMirladil Prof, awod^ r«rrtiMK, 
Ml/fMMM/o 9d ermsioiu toUpmarina « PtmiiUiriti, per eoi non ó polo lo Nnlraone eko per •8ginn|«ro 
qotlcbe.nociiU oppore forreiemo qnAlenno altra, erronfanenlo riportala nel ffomnll. 
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Il nuovo vulcano di Pantelleria non era adunque altro se non se 
una delle tante eruzioni sottomarine che sogliono avvenire nei pressi 
delle regioni vulcaniche, le quali possono far nascere degli isolotti 
che, generalmente, dopo una vita effimera, scompariscono senza lasciar 
la minima traccia della loro esistenza. 

La posizione che aveva il centro della striscia dei massi eruttati, 
come mi scrìsse il Prof. Ricco, era la seguente: latitudine boreale 
36^ 50' 45"; longitudine ad Est di M. Mano o^ 33' 30", vale a dire 
era circa ad Ovest, Nord-Ovest della città di Pantelleria alla distanza 
di 5 chilometri. Questa striscia il giorno 23 Ottobre era lunga circa 
m. 200, larga 50 e diretta da sud-ovest a nord-est: nei giorni prece- 
denti raggiunse quasi un chilometro di lunghezza (giorno 18, m. 850) 
ed una larghezza di m. 500 sempre mantenendo invariata la direzione. 

Il Prof. Ricco non à potuto constatare la profonditi .del vulcano 
sottomarino giacché uno scandaglio formato dal complessivo peso di 
25 chilogrammi e con corda (segolo) lunga m. 320 non à potuto tro- 
vare il fondo né al centro né alle due estremità di detta striscia. 

I terremoti sentiti a Pantelleria prima della comparsa del vul- 
canello non erano altro se non se conati eruttivi, vale dire erano 
vibrazioni impresse alla costa terrestre dai vapori ad alta tensione nel 
focolare vulcanico e diffatti, appena essi poterono liberamente espandersi, 
avendo trovata una via che metteva all'aperto e da essa uscire in 
modo più o meno regolare, le scosse diminuirono sensibilmente di 
numero e di intensità, tranne quella avvenuta alle 8.20 poni, del 
giorno 18 che à preceduto il massimo eruttivo. Spentosi il vulcano, i 
tremiti e le scosse sussultorìe continuarono a farsi sentire anche nel 
novembre, non però da tutta la popolazione e con una intensità che 
le rendeva appena percettibili (i). 

II materiale eruttato dal vulcano consiste in un grande numero 
di bombe a forma ovoide, in alcune delle quali il diametro maggiore 
raggiunse perfino la lunghezza di circa i metro. 

Queste bombe sono composte di una pasta vetrosa, nera, lucente a 
struttura pomicea: dopo un breve tempo che erano a galla fischiavano 
lanciando un getto di vapore, quindi scoppiavano e poi si affondavano (2). 
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Già fino dal mese di maggio del 1890 nell'Isola si erano osservati 
parecchi fenomeni endogeni, mostranti un risveglio dell'interno di- ~ 4 

namismo. \ 

V 

{ 
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(1) Supplemento XVH al Boll. Mei. delVUff. Cenlr. di Mei. e Geod. 9 

(2) Intorno alla natura ed al modo di formazione del materiale eruttato 
mi riserrb di presentare uno studio particolareggiato. ( 
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Il Dott. Palazzo, recatosi a Pantelleria per la determinazione' degli 
elementi magnetici, raccolse dagli abitanti alcune informazioni che gentil- 
mente mi volle comunicare ; alla punta^ Gadir alcuni raccontano, che li 
ove si trovano sorgenti termali in \v^z, ',al mare, tra il 24 e 25 maggio, 
la costa cominciò a sollevarsi ed in Snqtti meno di 15 giorni detto 
sollevamento raggiunse l'altezza di circa •' 514.'* rli metro e forse più: 
egli stesso ne potè constatare la vera esisfenisu^iai depositi di Sài 
gemma e mi assicurò che esso si estendeva, perà /in .grado minore, 
per 7 chilometri circa di littorale fino, cioè, a due *o$itometri più in 
li della punta Karuscia. In seguito a questo fatto par^' che.^sieno 
venute delle modificazioni nel regime idrico delle termali, (iél(ft;\({iiali 
alcune diseccarono ed altre invece si raffredarono notevolmente.* ' •*• 

Seppe pure che una scossa di terremoto si fece sentire U sera del; 
12 giugno circa, e che un'altra avvenne pure alcuni giorni dopo, 
terremoti però che non furon avvertiti nella citti di Pantelleria : * in 
quella notte, credesi per effetto del terremoto, si spaccarono pure circa 
40 cisterne nella punta Tracina per la regione Kamma fino a quella 
nominata Scauri : nello stesso tempo la funiaiola della Favara mostrò un 
attiviti maggiore e parecchie altre più piccole apparvero qua' e li. A 
Karebbi, contrada sotto il Gibelè, si trovarono seccate molte piante 
forse per l'aumentato calore del sottosuolo; anche il Bagno asciutto 
sotto Monasterre si raffreddò alquanto. 

Nella stessa parte ebbe luogo nel 1891 un altro sollevamento: dalle 
incrostazioni, in gran parte formate dalle serpule, il prof. Ricco (i) 
i misurato un innalzamento della costa di m. 0.55 per il 1890, e di 
m. 0.25 pel 1891 tra la punta Pazzolana e quella dello Spadillo: presso 
la punta Karuscia, dove è cominciato il bradismo, si formò una frat- 
tura del suolo lunga circa metri 200, parallela alla direzione delUl 
costa sollevata. 
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Esposta la serie dei fenomeni di cui è stata teatro l'isola di Pan- 
telleria, e fatta conoscere, sia pure sommariamente, la costituzione 
geologica e la vulcanologia di quest'isola, non credo fuori proposito 
istituire un piccolo parallelo della serie dei fatti i^i avvenuti con quelli 
di Ischia, celebre anch'essa nei fasti della sismologia, la cui storia 
sismica cronologicamente è presentata *dallo specchio seguente compilato 
specialmente in base degli studi! del prof. Mercalli (2). 



(^ (1) Ricco A. Trenifjlatuenis eie terre, soulèvemenl et eruptton sous^Murìne 
a Pantelleria Comptes rendus. 23 novembre 1891 : fase. 21 pag. 753. 

(2) Mercalli G. L' Isola d'Udiia ed il terremoto del 28 luglio 1883. 
Milano 1884. 







Cronologia dei fenomeni endogeni ai iscnia 



PERICipO' SOTTOMARINO 

^ Epoca quaternaria ,.-r- ''fazione del tufo deWEpomeo, della traclàie dei 
\X i -■"".*•«,■ jW&Mft' Tribbia, Campagnaiió, K»ira sollevate poi 

"r ■"'■.';'■ * 750 m- di altetza. 

Epoca Antistorica — Erunóne delle traeJtìti del M. Imperatore e Capo - 
•'.':'■.■' S. Angelo, sollevate poi 4 m. 40 di altezza. 
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Epoca storica 



PERIODO TERRESTRE 

Eruzione delle trackiii del M. Toppo e delle parti 
orientali deWEpomee. 
— Erueiene 478-467 a. C. Craiert: Rotavo, Taòor 
Montt^none, Lago. 

400 : Terremoti — Eruzione del M. Marecocco _ 
e di ZaU. 
91 a. C. Eruzione. 

78-81, 138.161, 384, 305 d. C. Eruzioni. 
1328 Grande terremoto. 

1303 Grande terremoto ^ Eruxione dell'Arso. 
1762, 1796, ,1805, 1813, 1837, 1838, 1834, 
1841, 1851,- 1852, 1863, 1864. 1867, 1874, 
1880, i88r, 1883, 1883, Terremoti. ' , 



Dall'esame comparativo risulta: 

Che ambedue le isole si trovano ora nella fase vulcanica chiamata 
dallo Stoppani Ischiana. ' ■' . 

Che, chiusasi l'attività primaria nell'isola di Ischia con ti 1303, di 
tratto in tratto, e quasi con una certa periodicità, si sentono nell' isola 
gagliarde scosse dì terremoto, fra cui sono memorabili quelle del 
1838, 1881, 1883, fenomeni puramente locali'che, secondo il prof. 
Mercalli, sarebbero veri tentativi di eruzione; nei dintorni di Pantel- 
leria succedendo invece di tempo in tempo qualche eruzione, sia pure 
molto leggera e breve, ne avviene che l'isola stessa è poco soggetta a 
terremoti, quasi che le forze endogene si esauriscono estrinsecandosi 
con eruzioni. 

Che in ambedue le isole si avvera il latto che i focolari sismo-vul- 
cani, ora schierati principalmente lungo la marina, sono parecchi, op- 
pure trasmigranti. 

Che le attuali manifestazioni di vulcanismo secondario mostrano che, 
quantunque le forze inteme operino continuamente, esse sono però molto 
affievolite, necessitando un ceno tempo di preparazione per produrre, 
effetti dinamici constderevoli. 

Voghera, Gennaio 1892. 

Mario Baratta. 
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